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HOCKEY SU PISTA n È RIPARTITA A RILENTO L’OPERAZIONE­VOTO: SOLO IN 300 IN TUTTA ITALIA HANNO ESPRESSO LE LORO PREFERENZE

Internet snobba l’All Star Game di Lodi
Nel frattempo il Prato perde a Valdagno nel posticipo e l’Amatori salva l’ottavo posto
LODI È ripartita un po’ a rilento l’ope­
razione All Star Game. Quanto meno
su Internet. Da due giorni sul sito
della Lega (www.legahockey.eu) è
nuovamente possibile votare le due
squadre che si sfideranno il 9 genna­
io al “PalaCastellotti”, ma a ieri non
erano molti gli
appassionati che
avevano espresso
le loro preferen­
ze. Alle ore 22.30
solo in 312 in tut­
ta Italia infatti
avevano votato i
giocatori preferi­
ti. Stavolta però,
a dif ferenza di
quanto accaduto
il mese scorso, è
stato introdotto
un filtro elettro­
nico che impedi­
sce di votare due
o più volte, cosa
che aveva creato
situazioni imba­
razzant. Nessuna
novità al vertice
della classifica:
Mirko Bertolucci
del Follonica è
sempre il più votato con 92 preferen­
ze, davanti al portiere del Bassano
Cunegatti e a quello del Viareggio
Barozzi. Tra i primissimi anche il
veterano Roberto Crudeli del Nova­
ra, che è stato inserito due volte nel­
la lista dei papabili, ottenendo 69 vo­
ti da una parte e 15 dall’altra. Tra i 14
italiani che, sotto la guida del lodi­
giano Aldo Belli, sfideranno i miglio­
ri stranieri del campionato ci saran­

no almeno un paio di giocatori
dell'Amatori, ma finora sembrano
mancare su Internet proprio i voti
degli appassionati giallorossi, visto
che il primo in classifica è Michele
Achilli, che è solo 22esimo con 44
preferenze. Nessuna sorpresa per

quanto riguarda
la squadra degli
stranieri, affida­
ta alla gestione
tecnica di Cola­
maria: il più vota­
to è il brasiliano
Alan Karam del
Novara con 88 vo­
ti, davanti ai por­
to ghesi Sergio
Silva del Folloni­
ca e Luis Viana
d e l B a s s a n o ,
mentre il giallo­
rosso Ariel Bre­
scia è nono a quo­
ta 50.
N e l f r a t t e m p o
l’Amatori ha sal­
vato l'ottavo po­
sto in campiona­
to. Nei posticipi
di ieri infatti il
Prato ha perso 7­5

a Valdagno e resta dietro ai gialloros­
si; per il resto il big match Follonica­
Bassano si è chiuso con uno spetta­
colare 5­5, il Breganze ha espugnato
a sorpresa Novara (4­5) e Modena­Sa­
lerno è finita 4­4. La nuova classifica:
Bassano 26; Follonica 25; Viareggio
22; Trissino 20; H. Novara e Bregan­
ze 19; Valdagno 18; Amatori Lodi 13;
Prato 11; R. Bassano 10; R. Salerno 7;
R. Novara 6; Modena 5; Molfetta 0.

Roberto Crudeli è tra i più votati

Pallavolo, la Fipav espone il fiocco azzurro:
in Prima Divisione scocca l’ora dei maschi
LODI “Fiocco azzurro” alla Fipav
che saluta il debutto del campiona­
to di Prima Divisione maschile,
con questi risultati nella prima
giornata: Spes Borghetto­Codogno
0­3, Pgm Damsol­Usom 3­0, Real
Qcm­Mediglia 2005 1­3. Approfit­
tando del turno favorevole con il
New Volley Vizzolo (sconfitto 3­0)
la Polenghi Codogno allunga in te­
sta alla classifica del campionato
di Prima Divisione femminile
con 20 punti, 4 in più della Logi­
man che ha espugnato il campo
dell’Op Volley (0­3); A quota 15 Pro­
perzi Lodi e San Gualtero, vittorio­
se con identico punteggio (1­3) a
domicilio rispettivamente di Vivi­
volley e Best Team; nell’ultimo in­
contro della settima giornata, Spes
Borghetto­Polis Lodi 0­3. In Secon­
da Divisione, nel Girone A insi­
ste la Properzi Montanaso (3­0 al
Real Qcm), capolista a 14 punti. Gli
altri risultati: Sipro­Mediglia 2005
3­1, Paullese­Fulgor 3­2, G. Rossi
Marudo­San Vito Tribiano 3­0. Nel
Girone B resiste in testa la coppia
San Fereolo (3­0 a Brembio) e Co­
dogno 2006 (3­1 a domicilio della
Frassati). Gli altri risultati: San
Martino­Juventina 2­3, Frecce Az­
zurre­S. Alberto 3­2. Nel campio­
nato Under 18 la Properzi Lodi
espugna in 3 set Vizzolo e rimane a

punteggio pie­
no a quota 21;
Futursport­G.
Rossi Marudo
2­3. Nell’Under
1 6 c o m a n d a
con 12 punti la
Properzi Mon­
tanaso (3­0 al S.
Alberto); Pro­
perzi Tavazza­
no­San Martino
0­3, S. Rocco Riozzo­Frassati 3­1.
Infine nell’Under 14 settima vitto­
ria su 7 per il Codogno 2002 (21
punti) che ha perso però il primo
set in questa stagione nel big ma­
tch a domicilio del San Fereolo (15
punti in 6 giornate). Gli altri risul­
tati: S. Rocco Riozzo A­Vizzolo 2­3,
S. Rocco Riozzo B­G. Rossi Marudo
0­3, Properzi Salerano­Juventina 0­
3, Properzi Tavazzano­Fulgor 3­0,
Team 95­Frassati 0­3.

n I CAMPIONATI DEL CSI

Questi i risultati dell’ultima gior­
nata disputata nei campionati del
Csi di Lodi. Giovanissime: Co­
mazzo­Miradolese 3­0, Spes Bor­
ghetto­Fulgor Lodivecchio 0­3, San
Giacomo­Segi 1­2, Vivi Volley 95­
Casaletto 3­0, Codogno­Real Qcm 3­
0. Allieve A: Real Qcm­Alpina 0­3,

Frassati­Comazzo 3­0, Cavacurta­
Frecce Azzurre B 0­3, Agnadello­
Segi 3­0, Zelo­Miradolese 3­0; Al­
lieve B: New Volley Vizzolo­Miso­
let Codogno 0­3, S. Rocco 2000­Lo­
comotiva 3­1, Juventina­Vivi Vol­
ley 95 3­0, Spes Borghetto­Futur
Sport 3­1, S. Rocco Riozzo­Frecce
Azzurre A 0­3. Ragazze A: Blu Vol­
ley­Orio Volley 0­3, Brembio­Real
Qcm B 2­3, Laus­S. Alberto B 0­3,
Misolet Codogno­S. Rocco 2000 3­1;
Ragazze B: Zelo­Frecce Azzurre 3­
1, Caseificio del Cigno­Real Qcm 2­
3, Alpina­Sipro 1­3, Vescovile­Ca­
vacurta 3­2, S. Fereolo­S. Bernardo
3­0; Ragazze C: S. Alberto A­Ca­
pergnanica 0­3, Casaletto Cereda­
no­Frassati 3­0, Laudense­Valetu­
do B 0­3, Romanengo­Zelo 2­3, Cr81­
Panificio Belli 0­3. Juniores: Blu
Volley­S. Fereolo 2­3, Casaletto Ce­
redano­Codogno 0­3, Vescovile­
Orio Volley 3­1, Spes Borghetto­Se­
gi 0­3, S. Rocco 2000­S. Bernardo 1­
3, Junior S. Angelo­Cappuccini 0­3.
Top Junior: Sipro­Fulgor Lodi­
vecchio 3­0, Casaletto Ceredano­
Junior S. Angelo 1­3. Open fem­
minile A: Cavacurta­Nuova Sor­
diese 3­0, S. Bernardo­S. Fereolo 0­
3, Frecce Azzurre­S. Stefano 3­0.
Open maschile: Alpina­S. Stefano
0­3, Scannabue­Newcastle 0­3, Ju­
ventina­Segi 3­0.

n Nella stessa
categoria
tra le donne
continua a volare
in testa
alla classifica
la Polenghi
Codogno

BASKET ­ PROMOZIONE

Per la Fulgor
il primo colpo
“on the road”
LODI La prima di ritorno è caratteriz­
zata dal colpo “on the road” (il primo
stagionale, 50­53) della Fulgor Codo­
gno che supera il Crema. La cura di
Giangia Maderi comincia a fare i
suoi effetti. Il tabellino della Fulgor:
Campagnoli 14, Pietta, Longini 7,
Bottani, Santi 2, Cerutti 5, Camiolo 4,
Raimondi 16, Mancino 5. Non incon­
tra eccessive difficoltà la Vebe Borgo
San Giovanni a liquidare 78­53 in tra­
sferta il Castelleone. I giocatori di
Angelo Ceresoli mantengono il co­
mando della classifica in coabitazio­
ne con Soresina. Il tabellino della Ve­
be: Pisati 15, Zecchini 15, Enolgico 9,
Stucchi 3, Venturini 4, Pacchioni,
Curioni 4, Corsi 4, Tortini 24. Il
Basket Lodi incassa invece il terzo
stop consecutivo lasciando via libera
(62­71) all'Offanengo, nonostante il
vantaggio iniziale della squadra di
Eliano Altomari (18­12) spinta da
Giambelli e Bartiloro. Il tabellino del
Basket Lodi: Verdelli, Scarletti, Mer­
li 3, Bettinardi 6, Bartiloro 15, Pasi­
netti, Vigorelli 2, Galli 11, Giambelli
18, Bassi 7. Il risultato dell'altro ma­
tch: Pandino­Soresina 50­63.
La classifica: Borgo San Giovanni e
Soresina 14; Offanengo 12; Crema 10;
Basket Lodi 6; Pandino e Fulgor Co­
dogno 4; Castelleone 0. La classifica
dei marcatori: Boselli (Crema) 144;
Enolgico (Borgo S. Giovanni) 134;
Brusaferri (Pandino) 132; Pavan (Of­
fanengo) 114; Bartiloro (Basket Lodi)
103. Questa sera (ore 21.30) il Borgo
San Giovanni ospita il Pandino. Do­
mani sera si giocano Offanengo­Ca­
stelleone (ore 21.30) e Fulgor Codo­
gno­Basket Lodi (ore 21.20). Venerdì:
Soresina­Crema (ore 21.15).

ATLETICA LEGGERA n LA 25ENNE SALTATRICE DI LODI VECCHIO, NOVE TITOLI ITALIANI, SI ARRENDE A UN PROBLEMA ALLE GINOCCHIA

Per Anna c’è un’asticella invalicabile
La Visigalli si ritira: «Non potevo continuare senza dare il massimo»

Il gesto atletico di Anna Visigalli mentre oltrepassa l’asticella del salto in alto

L’atleta di Lodi Vecchio mostra la medaglia di campionessa italiana 2004

Una delle tante premiazioni della Visigalli con Lorenzo Guerini e Luigi Tosarello

LODI VECCHIO No­
ve titoli italia­
ni, tra cui quat­
t r o A s s o l u t i
(due indoor e
altrettanti con­
q u i s t a t i a l ­
l ’ a p e r t o ) , u n
bronzo ai Gio­
chi del Mediter­
raneo 2001, di­
verse finali agli
Europei e numerose presenze a
meeting internazionali. La pista
di atletica è casa sua da quando
aveva 12 anni. O meglio, lo era.
Anna Visigalli, classe 1981, ha pre­
so la decisione definitiva: basta
con l’atletica. A metterle i bastoni
fra le ruote il solito problema alle
ginocchia, che dopo anni di sop­
portazione, risonanze magnetiche
e ultrasuoni è sfociato in un infor­
tunio praticamente inguaribile.
«Le ho provate davvero tutte ­
spiega Anna ­. Purtroppo anche
l’operazione che ho fatto a marzo
non è servita; si tratta di una que­
stione di conformazione genetica
del ginocchio, c’è poco da fare».
Quanto ti è costato dire basta

all’atletica e cosa ti manca di
più?
«Non è sicuramente stato facile.
Ormai andare al campo rientrava
nella mia routine quotidiana, era
un’abitudine. Avevo già avuto mo­
menti difficili, è normale nella
carriera di un atleta, però questa
volta qualunque sacrificio non mi
avrebbe ripagata al cento per cen­
to. E io sono determinata, conosco
le mie potenziali qualità e non mi
andava di continuare senza poter
dare il massimo. Mi manca pro­
prio il piacere di andare in pedana
e dire “Oggi vado e vinco”».
Hai 25 anni e sei già sposata da
due: il ruolo del matrimonio
nella tua vita da atleta?
«Non l’ha cambiata. Forse l’ha for­
tificata, Antonio è da sempre il
mio tifoso numero uno e mi ha
sempre appoggiata. Essere sposa­
ta non ha rivoluzionato i miei rit­
mi quotidiani, basta sapersi orga­
nizzare; il mio impegno sul campo
è rimasto costante».
Come ha reagito la famiglia al­
la tua decisione di smettere?
«Sono sempre stata libera nelle
mie decisioni. Tutti, dai miei fa­

miliari ad Antonio, al mio allena­
tore Claudio Botton, hanno sem­
pre pensato che sarei dovuta esse­
re padrona delle mie scelte e della
mia vita. Così è stato. Ho voltato
pagina proprio perché non riusci­
vo più a fare atletica come avrei
voluto, nel mio carattere le cose o

le faccio bene o non le faccio».
Ora però hai casa e marito, una
dimensione familiare che ti
mette di fronte a maggiori re­
sponsabilità rispetto a quando
vivevi coi tuoi genitori...
«L’atletica era il mio lavoro, è ve­
ro. Ma sapevo già che prima o poi

sarebbe finita.
Ora che mi tro­
vo in questa si­
t u a z i o n e, m i
sveglio la mat­
tina consapevo­
le della necessi­
tà di trovare un
lavoro. E forse
l’assoluta prio­
rità che da set­
tembre sto dan­
do a questa ricerca mi aiuta anche
a tenere la mente lontana da que­
sto cambio di vita».
I campi lavorativi che ti inte­
ressano?
«Ho sempre avuto la passione per
la moda e l’abbigliamento: per
questo mi sono data da fare e ho
frequentato un corso di addetta al­
le vendite. È stato molto interes­
sante e ora sto mettendo alla pro­
va ciò che ho appreso in un nego­
zio a Lodi. Non è niente di definiti­
vo, però mi piace. Voglio comun­
que tenere aperte tutte le porte
possibili, ho un diploma di opera­
trice turistica e adoro mettermi in
cucina: non escludo niente. Mi
piacerebbe provare diverse espe­

rienze, giusto per capirne le diffe­
renze; in generale, aspiro comun­
que a un lavoro attivo, in un am­
biente dinamico e in cui siano de­
terminanti le relazioni interper­
sonali e il contatto con la gente».
Ti vedremo di nuovo in pista
nei panni di allenatrice?
«Ho avuto qualche proposta, ma
per il momento non è un traguar­
do prioritario. Prima devo trovare
una sistemazione vera e propria,
poi si vedrà; comunque ho già il
patentino di istruttrice, e come di­
cevo prima non escludo nulla».
Come ti guarda Lodi Vecchio
adesso che non sei più l’eroina
del paese?
«La gente mi ferma e mi chiede co­
me mai è un po’ che non mi si vede
sui giornali o quando sarà la pros­
sima gara. Fino a un po’ di tempo
fa rispondevo che ero ferma, ora
quando dico che ho smesso sono
tutti dispiaciuti. Per me è impor­
tante, è una manifestazione di
grande affetto. Nel suo piccolo Lo­
di Vecchio mi ha sempre seguita;
partecipava, vinceva e perdeva
con me».

Francesca Salsano

n «Andare
al campo era
la mia routine,
mi manca proprio
il piacere di salire
in pedana e dire:
“Oggi vado
e vinco”»

n «Sapevo già
che prima o poi
sarebbe finita,
ora mi sveglio
la mattina
consapevole
della necessità
di trovare lavoro»


